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La Politica Agricola Comune (PAC)

https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/cap-glance_it

Obiettivi della Politica Agricola Comune
Varata nel 1962, la Politica Agricola Comune (PAC) rappresenta una stretta intesa tra agricoltura e società, tra l'Europa e i suoi agricoltori. Persegue i seguenti obiettivi:
 Sostenere gli agricoltori e migliorare la produttività agricola, garantendo un approvvigionamento stabile di alimenti a prezzi accessibili.
 Tutelare gli agricoltori dell'Unione europea affinché possano avere un tenore di vita ragionevole.
 Aiutare ad affrontare i cambiamenti climatici e la gestione sostenibile delle risorse naturali.
 Preservare le zone e i paesaggi rurali in tutta l'UE.
 Mantenere in vita l'economia rurale promuovendo l'occupazione nel settore agricolo, nelle industrie agroalimentari e nei settori associati.

La PAC è una politica comune a tutti i paesi dell'Unione europea, gestita e finanziata a livello europeo con risorse del bilancio dell'UE.

La PAC nella pratica
L'agricoltura si distingue dalla maggior parte delle altre attività produttive per alcuni motivi specifici:

 Nonostante l'importanza della produzione alimentare, il reddito degli agricoltori è inferiore di circa il 40% rispetto ai redditi non agricoli.
 L'agricoltura dipende di più dal clima e dalle condizioni meteorologiche rispetto a molti altri settori.

 Vi è un inevitabile intervallo di tempo tra la domanda dei consumatori e la capacità degli agricoltori di soddisfarla - aumentare la produzione di frumento o di latte 
richiede tempo.

Pur essendo efficaci sotto il profilo dei costi, gli agricoltori dovrebbero operare in modo sostenibile e rispettoso dell'ambiente e mantenere i nostri suoli e la
biodiversità.

Le incertezze commerciali e l'impatto ambientale dell'agricoltura giustificano il ruolo significativo svolto dal settore pubblico per i nostri agricoltori. La PAC interviene
in vari modi:

 Fornendo sostegno al reddito attraverso pagamenti diretti che garantisce la stabilità dei redditi e ricompensa gli agricoltori per un'agricoltura rispettosa
dell'ambiente e la fornitura di beni pubblici normalmente non pagati dai mercati, come la cura dello spazio rurale.

 Adottando misure di mercato per far fronte a congiunture difficili, come un improvviso calo della domanda per timori sanitari o una contrazione dei prezzi a seguito 
di una temporanea eccedenza di prodotti sul mercato
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I vantaggi della PAC

La PAC definisce le condizioni che consentiranno agli agricoltori di svolgere le loro funzioni nella società secondo le seguenti modalità:

Produrre alimenti
• Nell'UE esistono circa 10 milioni di aziende agricole e 22 milioni di persone lavorano regolarmente nel settore, fornendo una grande varietà e abbondanza di
prodotti accessibili, sicuri e di buona qualità.
• L'UE è nota in tutto il mondo per le sue tradizioni alimentari e culinarie ed è uno dei principali produttori agroalimentari a livello mondiale, oltre a essere un
esportatore netto di questi prodotti. Con le sue eccezionali risorse agricole, l'UE può e deve svolgere un ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza alimentare
dell'intero pianeta.

Sviluppo delle comunità rurali
• Nelle nostre campagne, con le loro preziose risorse naturali, sono numerosi i posti di lavoro legati all'agricoltura. Gli agricoltori hanno bisogno di macchine, edifici,
carburante, concimi e cure sanitarie per i loro animali - sono i cosiddetti "settori a monte“.
• Altri sono invece impegnati nei cosiddetti "settori a valle", come la preparazione, la trasformazione, l'imballaggio, lo stoccaggio, il trasporto e la vendita al dettaglio
dei prodotti alimentari. Complessivamente i settori dell'agricoltura e dell'industria agroalimentare offrono quasi 40 milioni di posti di lavoro nell'UE.
• Per operare in modo efficiente e rimanere moderni e produttivi, gli agricoltori dei settori a monte e a valle devono poter accedere facilmente alle informazioni più
recenti riguardanti le questioni agricole, i metodi di allevamento e gli sviluppi del mercato. Nel periodo 2014-2020 una delle priorità della PAC è stata fornire
tecnologie ad alta velocità, servizi Internet più efficienti e infrastrutture migliori a 18 milioni di cittadini che vivono nelle aree rurali, pari al 6,4% della popolazione
rurale dell'UE.

Un'agricoltura sostenibile dal punto di vista ambientale
• Gli agricoltori devono affrontare una duplice sfida: produrre alimenti e contemporaneamente proteggere la natura e salvaguardare la biodiversità. Utilizzare con
prudenza le risorse naturali è essenziale per la nostra produzione di alimenti e per la nostra qualità di vita - oggi, domani e per le generazioni future.
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La PAC 2014 – 2020 in Italia
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Cambiamenti climatici

http://www.ipcc.ch/
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I principali gas a effetto serra secondo il Protocollo di Kyoto
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CLIMATE CHANGE 2014: IMPACTS, ADAPTATION, AND VULNERABILITY  

IPCC - Warming over the 21st century
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La messa in guardia da parte dell’IPCC : per evitare effetti irreversibili e catastrofici, il limite da non superare è l’aumento delle 
temperature medie globali di + 2 gradi al 2100.
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I messaggi principali del Rapporto:

 Se le temperature dovessero crescere ai ritmi attuali, il limite di 1,5°C verrebbe superato intorno al 2040.

 L’innalzamento della temperatura del pianeta a 1.5°C rispetto a 2°C comporterebbe diversi vantaggi:

 Una riduzione dell’innalzamento del livello del mare di 10 centimetri in meno.

 La preservazione di un maggior numero di specie e una conseguente minor perdita di biodiversità.

 Un contenimento nell’aumento della temperatura degli oceani, che limiterebbe la perdita di specie marine.

 Minori rischi per le popolazioni più vulnerabili, come quelle indigene.

 Minori rischi per la salute legati a caldo e siccità, concentrazione di ozono e trasmissione di malattie quali malaria e dengue.

 Minori rischi per la sicurezza alimentare legati alla riduzione delle rese agricole (mais, riso e grano), e la produzione di bestiame.

http://www.ipcc.ch/report/sr15/
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Cambiamenti climatici e agricoltura
ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Sistema 

Nazionale a rete per la Protezione dell‘Ambiente (SNPA)
Le emissioni, in Italia, di gas serra per settore - 2015
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+ 1.5°C
global net anthropogenic CO2 emissions must decline by about  45% (40-60%) from 2010 levels by 2030, 
reaching net zero by 2050 (2045–2055) 
+ 2°C
CO2 emissions should decline by about  20% (10-30%) by 2030  and   reach net zero around 2075 (2065–
2080) 

Quello che possiamo fare subito 
per limitare l’aumento delle temperature medie globali al di sotto di 

Gli interventi prioritari nei prossimi 10 anni per contenere l’aumento entro +1,5 °C 
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https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it

La nuova ambizione UE sui cambiamenti 
climatici e l’agricoltura: il Green Deal

I cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono una minaccia enorme per l'Europa e il mondo. Per superare queste sfide, l'Europa ha bisogno
di una nuova strategia per la crescita che trasformi l'Unione in un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva in cui:
 nel 2050 venga raggiunta la neutralità climatica e non siano più generate emissioni nette di gas a effetto serra.
 la crescita economica sia dissociata dall'uso delle risorse.
 nessuna persona e nessun luogo sia trascurato.
Il Green Deal europeo è la nostra tabella di marcia per rendere sostenibile l'economia dell'UE. Realizzeremo questo obiettivo trasformando le
problematiche climatiche e le sfide ambientali in opportunità in tutti i settori politici e rendendo la transizione equa e inclusiva per tutti.
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https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/sustainability/sustainable-cap_it

Tre percorsi, un obiettivo
L'agricoltura occupa una posizione unica nel cuore della società, dell'ambiente e dell'economia dell'Unione europea.

L'attività agricola trova sostegno nelle buone condizioni ambientali, che consentono agli agricoltori di sfruttare le risorse
naturali, creare i propri prodotti e guadagnarsi da vivere. A sua volta, il denaro apportato dall'agricoltura sostiene le famiglie 
agricole e le comunità rurali, mentre gli alimenti prodotti dall'agricoltura sostengono la società nel suo insieme.

La PAC combina pertanto approcci sociali, economici e ambientali sulla via della realizzazione di un sistema agricolo sostenibile 
nell'UE. Ulteriori passi in questo senso saranno compiuti nella futura PAC che sarà costruita intorno a un'architettura verde 
nuova e più ambiziosa.

Adottando questo approccio combinato e ambizioso e sfruttando gli ultimi progressi in materia di conoscenza e innovazione, la
PAC allinea l'agricoltura al Green Deal europeo, che mira a creare un futuro inclusivo, competitivo e rispettoso dell'ambiente per 
l'Europa.

Gli agricoltori, le imprese agroalimentari, i silvicoltori e le comunità rurali hanno un ruolo essenziale da svolgere in diversi settori 
strategici chiave del Green Deal, tra cui:

 Costruire un sistema alimentare sostenibile attraverso la strategia Dal produttore al consumatore.
 Integrare la nuova Strategia sulla biodiversità tutelando e migliorando la varietà di piante e animali nell'ecosistema rurale;
 Contribuire all'azione per il clima del Green Deal per conseguire l'obiettivo di azzerare le emissioni nette nell'UE entro il 2050;
 Sostenere la strategia forestale aggiornata, da annunciare nel 2020, mantenendo le foreste in buono stato
 Contribuire a un piano d'azione per l'azzeramento dell'inquinamento, da definire nel 2021, salvaguardando risorse naturali 
quali l'acqua, l'aria e il suolo.

Le azioni intraprese in questi settori affronteranno alcune delle maggiori sfide che attendono l'UE nei prossimi anni. 

Contribuendo a risolvere queste sfide, la PAC garantisce che l'agricoltura rimanga al centro dell'Europa per le generazioni future.
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Gli obiettivi della PAC 2021 – 2027

https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/future-cap_it
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Il braccio di ferro fra le istituzioni UE 
sugli obiettivi della PAC 2021 – 2027

Roma, 23 Ottobre 2020

#CAMBIAMOAGRICOLTURA: LA RIFORMA PAC DIVENTA LA PIETRA TOMBALE DEL GREEN DEAL 
PER L’AGRICOLTURA EUROPEA

Una sconfitta per la biodiversità, il clima e gli agricoltori virtuosi quella decretata ieri dal voto del Parlamento Europeo in seduta plenaria che
ha confermato la demolizione della proposta di riforma della Politica Agricola Comune (PAC) della Commissione Europea. Questo voto finale
sulla riforma della PAC conferma sostanzialmente gli emendamenti, approvati con l’accordo tra S&D, PPE e Renew, che hanno cancellato
ogni relazione coerente tra politica agricola europea e il Green Deal, mettendo una pietra tombale sull’avvio di una vera transizione
ecologica delle filiere agricole e zootecniche in Europa. Confermano pertanto il loro commento negativo le Associazioni riunite nella
Coalizione italiana #CambiamoAgriocoltura per questo voto finale espresso dal Parlamento Europeo: "I parlamentari europei non hanno
avuto il coraggio di rigettare una proposta che non è in linea con il #greendeal europeo, nonostante la mobilitazione di migliaia di giovani e
attivisti di tutta Europa".

Negli ultimi giorni era infatti scesa in campo anche Greta Thunberg con i giovani del movimento “Fridays for Future” in difesa di una riforma
della PAC in grado di dare soluzioni concrete ai problemi ambientali globali, e che ieri hanno animato insieme a numerose Associazioni
europee i social network taggando i parlamentari europei nella speranza di un cambio di rotta. Nonostante tutte le pressioni, il margine a
favore della demolizione della riforma della PAC è stato molto ampio: 425 favorevoli, 212 contrari, 51 astensioni.
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Ora la proposta passerà alla discussione nel Trilogo (Commissione, Parlamento e Consiglio UE) e speriamo quindi che sia la
Commissione a non cedere sulle regole minime per il raggiungimento degli obiettivi delle due Strategie del Green Deal,
Farm to Fork e Biodiversità 2030", continuano le Associazioni della Coalizione #CambiamoAgricoltura.

La Commissione di Ursula Gertrud Von der Leyen si trova ora in una situazione difficile perché un terzo del bilancio dell'Unione
2021-2027 rischia di essere sprecato a causa di una politica agricola insostenibile, totalmente in contrasto con il Green Deal,
che conferma vecchie logiche, privilegi ed interessi delle grandi corporazioni agricole. Per evitare il fallimento delle sue due
Strategie Farm to Fork e Biodiversità 2030 dovrà intraprendere un'azione forte e decisa nell’ambito del negoziato del Trilogo,
ponendo sul tavolo la totale incompatibilità di questa PAC con gli impegni assunti per l'ambiente, il clima e la biodiversità.



Le opinioni espresse nel presente documento sono quelle dell’autore/autrice che ne assume la responsabilità esclusiva. La Commissione europea non è responsabile dell’eventuale uso delle informazioni in esso contenute.

Finanziato dal programma
IMCAP dell’Unione europea

Grazie per l’attenzione!
Il prossimo appuntamento 
Parte 2 del blocco 3 – 04 Novembre 2020

Webinar 10 - La PAC per l’integrazione dei migranti

Salvatore Stingo, Presidente – Agricoltura Capodarco

Webinar 11 - Le misure della PAC per i giovani imprenditori

Camillo Zaccarini Bonelli,  Dirigente - Ismea

Sergio Andreis

s.andreis@kyotoclub.org
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